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L’OGGI RILETTO CON GLI OCCHI DELLA FEDE 
 
 
 

 

L’oggi sembra nero, sporco, incivile, disumano … ma … 
 

perché si legge poco di tanta brava gente?!? 
 

… la “bellezza” di tanti giovani che vivono per condividere le proprie 

energie e … coraggio per il prossimo più vicino? 

Di tanti uomini e donne che si operano per condividere in svariate forme 

l’Amore. 

La presenza di tanti buoni preti, giovani preti, preti maturi e saldi pur 

nella loro fragile fede (sono uomini come noi!), preti anziani nel fisico, ma 

giovani nello Spirito… 

Condivido tutto ciò perché ne faccio esperienza guardando alla 

testimonianza di tutta la nostra comunità parrocchiale. Non dimentico le 

suore! … sempre attive e presenti … anche a Lourdes. 
 

Perché …  “fa più rumore un albero che cade, di una foresta che 

cresce”! 

Se vogliamo … possiamo entrare insieme nel folto centro di questa foresta, 

magari se potessimo! … un po’ in collina, così da veder crescere gli alberi e, 

solamente guardando in alto, potremo incontrare amici che sanno volare e 

possono volare con noi. Chi ama sa mettersi al fianco di chi può entrare 

con lui/lei in questa foresta perché… 

“nessun uomo è un’isola” 
 

Caro signor Parroco, don Antonio carissimo, 
 

questa notte una luna piena eccezionale illumina il buio e 

domani alzandomi il sole mi sorriderà, così, 

pur nella mia abituale e dolce solitudine, 

ho desiderato alzare un canto al Padre dell’universo e … 

condividerlo con chi mi aiuta sempre a sentirmi parte  

di una grande famiglia. 
 

      Una affezionata lettrice 



 

 

Cara “lettrice affezionata” grazie, anche perché con te riprende questo 

dialogo con la scatola dei pensieri che sembrava un poco sospeso.  

Hai ragione, in questo tempo che sembra così oscuro e carico di presagi 

nefasti abbiamo bisogno di ritrovare occhi nuovi per vedere la luce. 

Anche questo è un dono da chiedere in questo Natale.  

Ma sappiamo che la luce che porta Gesù Bambino è piccola e fragile, 

perché la tenerezza della misericordia è così, agisce nascosta, nelle 

piccole cose, senza fare rumore. Eppure ogni volta che una briciola di 

bene viene regalata nel silenzio di azioni e di parole spese senza calcoli, 

non per apparire, non per ottenere riconoscimenti, quella luce rispende 

nell’oscurità. E anche se sembra che sia piccola cosa, invisibile al mondo, 

tanti vivono per il suo calore.  

Non importa se il bene resta nascosto, non importa se non ne parlano i 

giornali, nel cuore dei piccoli e dei poveri quella luce risplende chiara.  

Il bene è dimentico di sé, e questa è la sua forza. 

don Antonio 

 
 


